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UFFICIO APERTO AL PUBBLICO 

 

LUNEDI/MARTEDI/GIOVEDI E VENERDI    9.00-12.30 

MERCOLEDI  E SABATO       CHIUSO 
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Federazione Italiana della 

Caccia Sezione Provinciale 

di Oristano Via Sardegna 12 

09170 Oristano 
 
 
 

 

Z.A.C. - PB - CUCCURU STICCAS 
 
 

CALENDARIO  ATTIVITA' 
 

 
 
 
 
 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì* Venerdì Sabato Domenica* 

Gennaio R A A R A A R 

Febbraio R A A A A A A 

Marzo R A A A A A A 

Aprile R A A A A A A 

Maggio R A A A A A A 

Giugno R A A A A A A 

Luglio R A A A A A A 

Agosto R A A A A A A 

Settembre R A A R A A R 

Ottobre R A A R A A R 

Novembre R A A R A A R 

Dicembre R A A R A A R 

 

 

Legenda: A=  Allenamento cani da  ferma 

 R=  Riposo 

 * =  Il riposo verrà osservato con sospensione dell’attività anche nelle giornate 

di giovedi, domenica e festivi infrasettimanali, durante il periodo della 

stagione annuale di caccia, cosi come specificato nel calendario venatorio 

della RAS  

  

 



FEDERAZIONE ITALIANA DELLA CACCIA 
Sezione Provinciale Oristano 

REGOLAMENTO INTERNO PER L’ACCESSO E L’UTILIZZO  

 DELLA ZONA ADDESTRAMENTO CANI DA FERMA 
TIPO P.B. 

LOC. “CUCCURU DE STICCAS” 

Santa Giusta (OR) 
 

1. L’accesso e l’utilizzo della zona addestramento cani, nella quale è permesso 

l’addestramento, l’allenamento e le prove per cani da ferma con facoltà di abbattimento, 
ubicata nella località “Cuccuru de Sticcas” in agro di Santa Giusta (OR), istituita e gestita 

direttamente dalla Federazione Italiana della Caccia – Sezione Provinciale di Oristano - è 

riservata ai soli Soci – ordinari o sostenitori – ai quali verrà rilasciata apposita tessera 
nominativa annuale,  valida dal 1° gennaio al 31 dicembre. (Si rammenta che l’allenamento 
dei cani o l’abbattimento di selvaggina all’interno della zona addestramento, nel caso in cui 
avvenga da persona sprovvista di tessera o di socio la cui tessera risulti scaduta, ricade nelle 
ipotesi contravvenzionali e di illeciti amministrativi variamente previste dalla L. 11.02.1992, 
n. 157 e L.R. 29.07.1998, n. 23). Sono soci ordinari gli associati alla Federazione Italiana 

della Caccia. 

2. Il costo della tessera per l’anno 2020 è GRATUITA per tutti i tesserati FIDC della Provinca di 

Oristano che abbiano stipulato la tessera SILVER e GOLD mentre è fissato in € 15,00 per 

coloro che hanno stipulato la tessera BASE o NORMALE. Per gli associati FIDC di altre 
province il costo è fissato in € 20,00  mentre sarà di € 30,00 per tutti gli appartenenti alle 

altre associazioni venatorie.  Tali importi potranno  essere riveduti ed aggiornati 

annualmente;  

3. la tessera dovrà sempre essere esibita a richiesta dei direttori di campo e degli agenti 

addetti alla vigilanza di cui all’art. 27 L. 157/92 ed all’art. 72 della L.R. n. 23/1998;  
4. l’attività di allenamento ed addestramento dei cani da ferma è consentita in via generale 

tutto l’anno dal sorgere del sole fino al tramonto nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì, 

venerdì, sabato e domenica (nel periodo in cui è consentita l’attività venatoria è fatto divieto 

di utilizzare la zona addestramento nei giorni che coincidano con quelli in cui è consentita 

la caccia, oltre il lunedì sempre previsto come divieto) ; 

5. per l’esercizio dell’attività di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia è 
necessario il possesso di idonea copertura assicurativa; 

6. all’interno della zona addestramento cani è vietato l’esercizio dell’attività venatoria; 

7. unico accesso consentito alla zona addestramento è dal lato Nord, in corrispondenza della 

cava, e solo in caso di programmazione di prove od altre manifestazioni sarà consentito, a 

discrezione dell’ente titolare dell’autorizzazione, l’accesso anche dal lato Sud; 
8. l’area destinata all’addestramento cani è suddivisa in tre campi a partire da Est e 

individuati in campo “A” campo “B” e campo “C”; tali zone potranno essere utilizzate in 

contemporanea ove non siano presenti animali al pascolo; nel caso in cui sia presente 

bestiame in una delle zone sarà consentito solo l’utilizzo dei campi liberi. Solo in caso di 

prove, ed a insindacabile giudizio dell’ente titolare dell’autorizzazione, potranno essere 

utilizzati anche gli altri terreni compresi nel perimetro della zona addestramento. 
9. ciascun conduttore potrà svolgere turni della durata di 20 minuti con l’utilizzo di non più di 

due cani per turno (in caso di immissione di selvaggina i 20 minuti si intendono a partire dal 
rientro del conduttore al luogo in cui verranno sciolti i cani dopo l’eventuale immissione della 
selvaggina sul terreno); 

10. il conduttore, durante il proprio turno, potrà essere coadiuvato da un solo assistente;  

11. i conduttori in attesa del proprio turno sosteranno lungo l’ingresso con i cani al guinzaglio, 
al fine di evitare azioni che possano creare disturbo ai soggetti impegnati nel turno di 

allenamento o addestramento; 

12. è vietato lasciare cani liberi in attesa del proprio turno; 

13. all’interno della zona di addestramento è vietato introdurre autoveicoli; 

14. nel caso siano presenti più persone in attesa di espletare turni di addestramento o 

allenamento andrà rispettato l’ordine di arrivo e nel caso un unico conduttore sia in 
possesso di più cani, al termine del proprio turno, dovrà concedere il turno successivo ad 

altro conduttore in ordine di arrivo per riprendere egli il turno dopo e così via;  
15. è consentita l’immissione di selvaggina delle seguenti specie: Pernice sarda (alectoris 

barbara) e quaglia (coturnix coturnix) provenienti da allevamenti autorizzati 

16. l’allenamento, l’addestramento e l’abbattimento della selvaggina è consentito solo all’interno 

del perimetro delle zone “A”, “B” e “C”;  
17. è vietato abbandonare bossoli sul terreno; 



18. la selvaggina colpita all’interno della zona addestramento che cada al di fuori del perimetro 

può essere recuperata dal conduttore con il fucile scarico ed aperto e l’ausilio del cane che 

andrà in tal caso condotto al guinzaglio; 

19. i fucili devono essere tenuti scarichi e chiusi in custodia fino al momento del proprio turno 

e scaricati nuovamente e chiusi in custodia al termine di ogni turno, tutte le operazioni 
dovranno uniformarsi  a criteri di massima sicurezza; 

20. le armi non devono mai essere lasciate incustodite per alcun motivo, né possono essere 

consegnate, anche momentaneamente, a soggetti che non siano in possesso dell’apposita 
licenza (art. 20 bis L. 18.04.1975, n. 110); 

21. la selvaggina che per qualunque motivo dovesse oltrepassare indenne i confini della zona 

addestramento dovrà essere considerata perduta e non potrà essere inseguita né da parte 
del conduttore né da parte del cane; 

22. il cane che dovesse oltrepassare i confini della zac dovrà essere immediatamente richiamato 

dal conduttore e riportato all’interno dell’area autorizzata; nel caso di ripetuti sconfinamenti 

da parte del medesimo soggetto il conduttore avrà l’obbligo di recuperare il cane ed 

interrompere immediatamente il turno; 
23. i capi di selvaggina abbattuti appartengono al socio che l’ha abbattuta e non possono essere 

commercializzati; 

24. i capi di selvaggina vivi lasciati sul terreno al termine di ogni turno si intendono 

automaticamente abbandonati e potranno essere utilizzati dal conduttore successivo; 

25. è fatto divieto di abbandonare sul terreno i capi di selvaggina abbattuti o feriti; nel caso in 

cui risulti difficoltoso o impossibile il recupero di tali capi, al termine del turno, andrà 
segnalato al conduttore successivo la presenza di animali morti o feriti sul terreno;  

26. eventuali danni, causati anche dai cani, sono a carico esclusivo del socio tesserato. 

L’associazione titolare dell’autorizzazione ed i suoi rappresentanti a qualsiasi titolo 

declinano ogni responsabilità per fatti o eventi che possano accadere a persone, animali o 

cose, prima, durante o dopo lo svolgimento di tutte le attività consentite; 
27. nel caso in cui nella zona addestramento siano in corso prove cinofile le attività di 

allenamento ed addestramento sono vietate per tutta la giornata, indipendentemente 

dall’orario di termine della prova; 

28. non è consentito l’ingresso alla zona addestramento alle cagne in estro, ai soggetti che 

palesino particolari patologie riconoscibili come contagiose e ai soggetti mordaci; 

29. il socio che dovesse incorrere nella inosservanza delle norme contenute nel presente 
regolamento potrà essere soggetto ai provvedimenti della sospensione o della revoca della 

tessera associativa ad insindacabile giudizio dell’ente titolare dell’autorizzazione, oltre le 

eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente in materia; 

30. Sono nominati “direttori di campo” i sigg. PIRAS Andrea (cell. 3204303629), MELIS Roberto 

(cell. 3668323718), MEDDE Giuseppe (cell. 3291944203) i quali avranno il compito di far 
rispettare il presente regolamento e di garantire il regolare svolgimento dei turni di 

allenamento e addestramento. Il loro giudizio e le eventuali disposizioni, impartite ai soci 

durante i turni di allenamento/addestramento, saranno da considerarsi insindacabili. Per 

quanto concerne le prove cinofile il “delegato” della Federcaccia assumerà automaticamente 

le funzioni di “direttore di campo” e potrà essere coadiuvato dagli stessi, qualora presenti.   

31. il presente regolamento si intende letto ed accettato integralmente da ogni socio, al quale ne 
verrà fornita copia all’atto del rilascio della tessera; 

32. per l’accesso alla zona di addestramento è obbligatorio preventivo avviso a MELIS 

ROBERTO al cell. 3668323718 O PIRAS ANDREA al cell. 3204303629  O 

STATZU PIERGIULIANO 3476339433, per le necessarie registrazioni. 

33. per tutto quanto non contemplato dal presente regolamento valgono le normative vigenti in 
materia (L.R. 29.07.1998 n. 23 recante “Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
l’esercizio della caccia in Sardegna” – L. 11.02.1992 n. 157 recante “Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” – Deliberazione n. 21/60 del 
16.07.2003 dell’Assessorato Difesa Ambiente – Regione Autonoma della Sardegna – 
pubblicata sul B.U.R.A.S. n. 24 del 19.09.2003 relativa all’Istituzione delle zone per 
l’allenamento e addestramento dei cani e per le prove cinofile).  

 

Oristano,  02 gennaio 2020         

   


